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1. Verso la neutralità carbonica: le Comunità Energetiche Rinnovabili 

Molteplici accordi e agende internazionali stabiliscono la necessità di introdurre 

azioni per il contenimento della temperatura media globale (UNFCCC, 2015; UN, 

2015). La recente normativa europea sul clima rende giuridicamente vincolante il 

traguardo della neutralità carbonica entro il 2050 promosso dal Green Deal europeo, 

introducendo l’ambizioso obiettivo di ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra 

di almeno il 55% entro il 2030, rispetto ai livelli del 1990 (EU, 2021a). Inoltre, 

l’aumento della povertà, dovuto alla recente pandemia, e il rincaro dei prezzi 

dell’energia stanno accrescendo significativamente il rischio di sperimentare 

condizioni di povertà energetica. 

La Commissione europea (CE) ha stimato che nell’Unione Europea (UE) la povertà 

energetica colpisce fino a 31 milioni di persone nel 2019, con differenze persistenti 

tra Stati membri e livelli di reddito (EU, 2021b). In Italia, nello stesso anno, la 

percentuale di persone con difficoltà a riscaldare adeguatamente la propria 

abitazione è stata doppia rispetto alla media europea (Istat, 2021). In questo contesto, 

è fondamentale proteggere le persone vulnerabili dall’attuale aumento dei prezzi e 

garantire una giusta transizione verso la neutralità climatica in tutta l’UE (EU, 

2021b).  

La pianificazione urbanistica non può non tenere conto di queste esigenze, da 

collocare tra i suoi obiettivi primari (UN, 2015; UN Habitat, 2021). 

Le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) rappresentano coalizioni di cittadini, 

piccole medie imprese e autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, che 

risultano in grado di produrre, consumare e scambiare energia prodotta localmente 

da fonti rinnovabili, con il principale fine di fornire benefici ambientali, economici 

o sociali alla comunità stessa o alle aree fisicamente più prossime in cui essa opera 

(EU, 2018). 

Il tema è di crescente interesse per gli esiti di alcune sperimentazioni condotte in 

Europa e negli Stati Uniti in termini di riduzione della povertà energetica e, più in 

generale, di apporto di numerosi benefici ambientali, tra cui: l’efficientamento 

energetico degli edifici esistenti; la promozione dell’uso di energia da fonti 

rinnovabili (FER) e l’accettazione sociale di queste ultime; la riduzione delle 

emissioni climalteranti e il conseguente contrasto ai cambiamenti climatici nelle aree 

urbane (Brummer, 2018; McCabe et al, 2018; Koltunov & Bisello, 2021). 
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Con la direttiva europea in materia, la Direttiva EU/2001/2018 (RED II), la 

Commissione Europea obbliga gli Stati membri a procedere ad una valutazione degli 

ostacoli esistenti e del potenziale di sviluppo delle CER nei propri territori, oltre che 

a fornire un adeguato quadro di sostegno atto a promuoverle e agevolarle (EU, 2018). 

Questo risultato è l’esito più recente di un lungo percorso legislativo, ancora in corso, 

di riforme del mercato interno europeo dell’energia, anche se l’idea della 

cooperazione tra i consumatori e della produzione locale da fonti rinnovabili è già 

insita in precedenti direttive europee (Sokolowski, 2018). 

In questo iter, il pacchetto normativo Clean Energy for all Europeans è cruciale, 

poiché gli utenti sono dichiarati come attori attivi e centrali sui mercati energetici 

del futuro e incoraggiati ad essere, oltre che consumatori, anche produttori di energia, 

o, in altri termini, prosumers. 

Lungo tale percorso, un’altra direttiva europea meritevole di menzione è la 

EU/944/2019, che introduce il concetto di Comunità Energetiche di Cittadini (CEC), 

definite in maniera simile alle CER. Tuttavia, le CEC rispondono solo alla domanda 

di elettricità. Inoltre, esse non sono vincolate all’uso di impianti locali di produzione 

di energia da fonti rinnovabili (FER), ma possono servirsi anche di fonti di energia 

a base di combustibili fossili, situate non necessariamente in prossimità delle CEC. 

Il legame tra le CER e le aree locali in cui operano, quindi con i quartieri o insiemi 

di quartieri urbani ai quali esse devono fornire i suddetti benefici, sancisce la 

principale differenza tra le CER e le CEC, che invece sono indipendenti dagli aspetti 

spaziali. 

Questo legame rende le CER uno strumento rilevante per il raggiungimento degli 

obiettivi della pianificazione urbanistica sopra detti. Al contempo, tale azione può 

essere inclusa tra le iniziative di tipo top-down per favorire lo sviluppo delle CER. 

Infatti, se le azioni di tipo bottom-up rappresentano iniziative promosse dagli stessi 

cittadini, le azioni di tipo top-down sono promosse da un’istituzione, o una 

compagnia privata, che conduce il processo e facilita il coinvolgimento dei cittadini 

(Candelise & Ruggieri, 2020). 

 

 

2. Comunità Energetiche Rinnovabili e pianificazione urbanistica 

Considerando il ruolo chiave che gli enti locali possono avere nella costruzione delle 

CER, un contributo rilevante nella loro promozione può essere svolto dalla 

pianificazione urbanistica, al fine di perseguire una transizione energetica sostenibile 

(Friends of the Earth Europe et al, 2020). 

Tuttavia, seguire questo approccio richiede la comprensione di come la 

pianificazione possa promuovere lo sviluppo delle CER, secondo il quadro 

normativo europeo. 

Da una review della letteratura internazionale, effettuata dagli autori, consultando i 

motori di ricerca Scopus e Web of Science e usando come parole chiave “Comunità 

energetiche” e “Urbanistica”, emerge come, tra gli studi selezionati, quasi tutti i 

lavori riguardino la ricerca di configurazioni spaziali ottimali di CER, a supporto dei 

pianificatori. Inoltre, è possibile ascrivere i lavori individuati a tre principali filoni, 

a seconda che gli aspetti preponderanti nella definizione dei confini delle potenziali 

comunità energetiche siano: energetici e tecnologici (1), economici (2) o legati alla 

pianificazione urbanistica (3). 

Gli studi appartenenti al primo filone (1) risultano essere la maggioranza (Gerundo 

& Marra, 2022a). A conferma di tale affermazione, si pone il lavoro di Huang et al., 

che rivede lo stato dell’arte su metodi e strumenti per la pianificazione energetica a 

scala di comunità, accorpando gli studi esaminati con riferimento ai seguenti tre 
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criteri: previsione della domanda di energia; valutazione delle risorse energetiche 

rinnovabili; ottimizzazione del sistema energetico (Huang et al, 2015). 

In questo filone, tra gli studi dei ricercatori italiani, il lavoro di Colombo et al. 

propone uno strumento, denominato planner, che valuta sistematicamente un 

territorio target per raggruppare gli edifici nelle comunità energetiche locali 

massimizzando una funzione obiettivo: la soluzione migliore è quella che garantisce 

di ridurre al minimo la quantità di energia acquistata e di immagazzinare energia 

sufficiente per ritardare il passaggio dall’autosufficienza allo stato di acquisto 

(Colombo et al, 2014). 

Con particolare riferimento al tessuto urbano esistente, alcuni studi appartenenti a 

questo filone si concentrano sulla tecnologia del fotovoltaico (PV), mostrandone i 

vantaggi nell’uso a livello di quartiere rispetto al livello del singolo edificio (Awad 

& Gul, 2018; Fina et al., 2020; Wierling et al., 2021; Todeschi et al, 2021).  

Tra gli studi recenti, sempre nell’ambito di questo filone, si propone il ricorso alla 

pianificazione basata sulla performance. La ricerca di Zwickl-Bernhard & Hans 

esamina diverse opzioni di approvvigionamento energetico per una comunità 

energetica a Vienna, in Austria, utilizzando indicatori di prestazione per rivelare i 

rispettivi punti di forza/debolezza, con l’obiettivo principale di studiare il portafoglio 

di tecnologie energetiche ottimali di un quartiere urbano, in modo che quest’ultimo 

possa sfruttare il proprio potenziale di generazione rinnovabile locale per coprire la 

propria domanda di elettricità, calore e raffreddamento (Zwickl-Bernard & Hans, 

2020). Il lavoro di Walnum et al. presenta un calcolatore di scenari per lo sviluppo 

delle comunità locali smart di energia in Norvegia, proponendo uno strumento 

basato su indicatori chiave di prestazione, incentrato sugli aspetti energetici 

(Walnum et al, 2019). 

Altri lavori, appartenenti al secondo filone (2), si focalizzano sugli aspetti economici, 

più che su quelli energetici e tecnologici. Il lavoro di Volpato et al. individua linee 

guida generali per l’aggregazione economica ottimale dei prosumers, utilizzando 

una procedura per la valutazione del peso dei criteri selezionati che incidono sulla 

convenienza economica delle comunità energetiche (Volpato et al, 2022). Lo studio 

di Fleischhacker et al. mira a quantificare i vantaggi dell’ottimizzazione del 

portafoglio tecnologico delle CER per quanto riguarda la riduzione dei costi e delle 

emissioni di carbonio, riservando un’attenzione particolare anche agli aspetti 

ambientali (Fleischhacker et al, 2019). 

Pochi lavori indagano gli aspetti più propriamente connessi alla pianificazione 

urbana. In tale filone (3), la ricerca di De Lotto et al. mira a definire un quadro di 

gestione per garantire e massimizzare l’autarchia energetica, ovvero l’indipendenza 

dalla rete e il profitto diretto per i prosumers, ottimizzando il processo di produzione 

e consumo di energia su scala locale. Lo studio, applicato ad alcuni distretti urbani 

all’interno del territorio comunale di Segrate, in Regione Lombardia, Italia, è 

condotto considerando che l’offerta delle Comunità Energetiche e la loro struttura 

organizzativa devono essere coerenti con l’uso del suolo e le regole stabilite dal 

vigente Piano Urbanistico Generale (De Lotto et al, 2022). 

Nello stesso filone, il lavoro di Brunetta et al. propone un protocollo per misurare la 

prestazione delle comunità energetiche al fine di valutare il loro contributo allo 

sviluppo sostenibile dei territori. La prestazione è misurata con riferimento ad una 

serie di indicatori, relativi a cinque categorie: sociale, ambientale, economica, 

energetica e territoriale. Il protocollo è applicato al caso di studio della comunità 

energetica del Pinerolese, costituita da circa trenta Comuni appartenenti alla regione 

Piemonte, in Italia. Anche se riferito alla pianificazione energetica territoriale e non 

a quella urbana, questo lavoro, in relazione agli strumenti urbanistici comunali, 
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propone che siano introdotte regole premiali, al fine di garantire il raggiungimento 

della suddetta prestazione (Brunetta et al, 2021).  

Il lavoro di Curreli & Zoppi esamina il modello di governance alla base della 

comunità energetica di Berchidda, comune italiano in regione Sardegna. L’analisi 

del “modello Berchidda” nel contributo di Curreli & Zoppi ha l’obiettivo di 

individuare best practices per promuovere le comunità energetiche attraverso il 

Piano Energetico Regionale (Curreli & Zoppi, 2021). Anche in tal caso, pur non 

essendo esplicito il riferimento alla pianificazione urbana, è rilevante la proposta di 

un approccio multidisciplinare e integrato alla questione energetica. 

 

 

3. Aspetti normativi sulle Comunità Energetiche Rinnovabili in Italia 

 Nel contesto normativo italiano, le CER sono state introdotte prima del recepimento 

della Direttiva Europea, con il Decreto-Legge 30 dicembre 2019, n. 162, in coerenza 

con le politiche promosse dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

(Ministero dello Sviluppo Economico et al, 2019). Il Decreto è stato convertito in 

legge il 28 febbraio 2020, con la Legge n. 8, che specificava i vincoli spazio-

tecnologici e di potenza per l’insediamento delle CER. Più precisamente, l’articolo 

42-bis ha stabilito i requisiti essenziali per la definizione dei perimetri potenziali 

delle comunità: 

− i punti di prelievo dei consumatori e i punti di immissione degli impianti sono 

ubicati su reti elettriche di bassa tensione sottese alla medesima cabina di 

trasformazione di media/bassa tensione, ovvero alla stessa cabina secondaria; 

− i soggetti partecipanti producono energia destinata al proprio consumo con 

impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza complessiva non superiore a 

200 kW (art. 42-bis Legge n. 8 del 28.02.2020). 

Tale quadro normativo è stato recentemente aggiornato dal D.Lgs. 8 novembre 2021 

n. 199, che ha recepito la Direttiva Europea in materia, modificando i parametri 

precedenti. Più precisamente, esso chiarisce che, ai soli fini dell’ottenimento degli 

incentivi economici: 

− sono aggiornati i meccanismi di incentivazione per gli impianti a fonti rinnovabili 

inseriti in comunità energetiche rinnovabili di potenza non superiore a 1 MW 

ciascuno; 

− l’incentivo è erogato solo in riferimento alla quota di energia condivisa da 

impianti e utenze di consumo connesse sotto la stessa cabina primaria, ovvero la 

cabina di alta tensione. 

 Alcune deroghe ai limiti di potenza e connessione, che possono essere superiori a 

quelli sopra menzionati, sono previste esclusivamente per il Ministero della Difesa 

e le Autorità Portuali, in seguito all’emanazione del D.L. 17 maggio 2022, n. 50. 

Sebbene questi vincoli valgano al solo fine di ottenere incentivi economici, questi 

ultimi sono cruciali in un contesto in cui la povertà energetica è in aumento. 

 L’Autorità nazionale di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), alla 

quale è demandata la definizione delle regole di attuazione, ha in programma di 

concludere entro il 2023 i procedimenti necessari a regolare gli aspetti di propria 

competenza inerenti la condivisione dell’energia elettrica, chiarendo che non è 

necessario alcun intervento da parte dell’Autorità in merito alla condivisione, 

nell’ambito delle CER, di forme energetiche diverse dall’energia elettrica e derivanti 

dalle fonti rinnovabili (ARERA, 2022).  

 Anticipando il recepimento della direttiva europea in materia, alcune Regioni 

italiane hanno legiferato in materia di Comunità Energetiche Rinnovabili, 

riconoscendone i potenziali benefici sociali, ambientali ed economici e prevedendo 
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finanziamenti per la loro sperimentazione in via prioritaria nelle aree più 

svantaggiate. 

 Non ultimo, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza riserva uno specifico canale 

di investimento alla nascita di CER nelle aree più svantaggiate del Paese, intese come 

i Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti, allo scopo di contrastarne il 

declino demografico favorendo il raggiungimento dell’autosufficienza energetica 

(Governo Italiano, 2021). 

 Nonostante gli sforzi profusi sia dal governo centrale che dalle Regioni, anche in 

anticipo sui tempi dettati dalla Direttiva Europea, l’intero territorio italiano conta 

ancora poche CER (Legambiente, 2021). Come già segnalato sia da studiosi 

accademici che da note associazioni ambientaliste, il rapido sviluppo delle CER è 

principalmente limitato dal quadro legislativo e regolamentare nazionale in materia, 

che è ancora parziale. In particolare, si ritengono preoccupanti: 

− l’esclusione delle grandi imprese, che al contrario potrebbero dare maggiore 

impulso allo sviluppo del modello comunitario; 

− i tempi necessari all’adozione da parte di ARERA delle regole di attuazione; 

− la condivisione dell’energia attraverso gli impianti già esistenti (De Lotto et al, 

2022). 

 Talvolta, tra gli ostacoli alla diffusione delle CER è elencata proprio la pianificazione 

urbanistica, considerata generalmente non aggiornata sul tema, di conseguenza si 

rilevano potenziali limitazioni e rallentamenti nell’iter autorizzativo e urbanistico, 

con particolare riferimento all’installazione degli impianti di energia rinnovabile 

(Ministero dello sviluppo economico et al, 2019; De Lotto et al, 2022). 

 Infatti, nella pianificazione urbanistica, che in Italia è in capo ai Comuni, il tema 

delle CER è ancora poco esplorato. Come emerso dall’analisi della strumentazione 

urbanistica comunale delle principali città italiane, le poche esperienze di comunità 

energetiche costituite in Italia, secondo il quadro normativo recente, sono per lo più 

scollegate dai processi di pianificazione (Gerundo & Marra, 2022a). 

 

 

4. Obiettivi e prospettive per la pianificazione 

Le Comunità di Energia Rinnovabile costituiscono un nuovo strumento a 

disposizione di cittadini ed Enti Locali per accelerare la transizione verso le fonti 

energetiche rinnovabili e contrastare la povertà energetica, in aumento a causa della 

pandemia e del rincaro dei prezzi dell’energia. 

Dall’analisi condotta sullo stato dell’arte, con particolare riferimento alla relazione 

tra le CER e la pianificazione urbanistica, alcune questioni aperte, tuttavia, emergono: 

1) in ambito internazionale, la maggior parte degli studi scientifici affronta gli 

aspetti legati alla pianificazione energetica, mentre quelli legati alla 

pianificazione urbanistica hanno ricevuto scarsa attenzione; 

2) eccetto pochi casi ancora in corso di attuazione, nella pianificazione urbanistica 

italiana il tema delle CER è scarsamente esplorato. 

Con riferimento a quest’ultimo punto, secondo alcuni studiosi ciò dipende, oltre che 

dal quadro normativo incompleto, dalla difficile integrazione tra pianificazione 

dell’energia e pianificazione della città (De Pascali et al, 2021; Curreli & Zoppi, 

2021). Al contrario, un approccio integrato può ridurre il rischio che una 

pianificazione non aggiornata sul tema delle CER possa rappresentare un ulteriore 

ostacolo alla loro veloce diffusione in Italia. 

Questa potrebbe essere in parte la causa per cui, anche nella letteratura scientifica, il 

tema delle CER è poco esplorato con riferimento alla pianificazione urbanistica, 

ricollegandosi al primo punto. Gli studi analizzati si focalizzano su aspetti settoriali, 
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mentre l’integrazione dei fattori di pianificazione urbanistica può incoraggiare un 

maggiore sviluppo delle CER. 

Considerando anche il ruolo privilegiato che gli Enti Locali possono avere nella 

promozione e costituzione delle CER, un contributo non trascurabile allo sviluppo 

di queste ultime può essere svolto proprio dalla pianificazione, ai diversi livelli in 

cui essa opera. Ciò è particolarmente vero in Italia, dove la complessità del sistema 

di pianificazione, generalmente non aggiornato sul tema, può rendere ostico l’iter 

autorizzativo delle CER e rallentarne la rapida diffusione. 

Il presente numero monografico, dal titolo “Renewable Energy Communities: Urban 

Research and Land Use Planning”, raccoglie i risultati delle ricerche in corso, delle 

esperienze e delle pratiche più recenti, in cui la tematica delle CER è affrontata in 

piani e progetti a diversi livelli e scale spaziali di approfondimento.  

Molti degli articoli di seguito esposti rappresentano una versione estesa o un 

approfondimento dei contributi presentati in occasione della XIII Giornata di Studio 

dell’Istituto Nazionale di Urbanistica - GSINU 2022 - durante la Sessione Speciale 

“Le Comunità Energetiche Rinnovabili. Progetti e Piani”, promossa e organizzata da 

Alessandra Marra, nel ruolo di Coordinatrice, e animata da Roberto Gerundo, in 

qualità di Discussant (Gerundo & Marra, 2022b). 

La ricognizione di tali studi, oltre a colmare i gap emersi dall’esame dello stato 

dell’arte, ha il fine ultimo di individuare buone prassi e innovative traiettorie di 

ricerca, che puntino a prefigurare un assetto del territorio favorevole allo sviluppo 

delle CER, nel più generale intento di assicurare una transizione energetica 

sostenibile. 
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